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La seduta comincia alle 16,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'esame 
del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscitiva 
sull 'evoluzione dei problemi della sicu­
rezza internazionale e sulla ridefinizione 
del modello nazionale di difesa, il seguito 
dell 'esame del documento conclusivo. 

Ricordo che nella seduta del 19 di­
cembre 1990 la nostra Commissione non 
aveva assunto alcuna decisione circa la 
proposta di modifica La Valle 3.7, con la 
quale si intende soppr imere il qu in to ca­
poverso del paragrafo 3. 

ANTONINO MANNINO. Signor presi­
dente, onorevoli colleghi, com'è noto, l'o­
norevole La Valle ha d ichiara to in Assem­
blea che si as terrà dal par tec ipare ai la­
vori della Commissione difesa finché l'Ita­
lia prenderà par te agli interventi delle 
forze al leate nel Golfo Persico, poiché ri­
tiene che il nostro paese si trovi in uno 
s ta to di guerra . Rispe t t iamo il pun to di 
vista dell 'onorevole La Valle tan to che ci 
s iamo ba t tu t i , e con t inu iamo a farlo, af­
finché si arrivi con ogni mezzo alla so­
spensione, anche uni la terale , del conflitto 
e si r iapra la via della t ra t ta t iva , della 
soluzione politica. Tut tavia , non sfugge ai 
colleghi che il « defilarsi » dell 'onorevole 
La Valle dal d iba t t i to sul modello di di­
fesa, r ispet to al quale tan to si è impe­
gnato con serietà e consequenzial i tà , ci 
priva degli elementi di valutazione che lo 

stesso collega La Valle - in presenza di 
una diversa si tuazione - avrebbe deside­
ra to prospe t ta re . 

L'onorevole La Valle, in sostanza solle­
vava dubbi (peral t ro affiorati nelle affer­
mazioni dell 'onorevole Tassone) circa la 
tempest ivi tà del prodot to finale del no­
s t ro lavoro r ispet to agli avvenimenti ac­
cadut i . 

Poiché abb i amo lavorato o t to mesi su 
un' ipotesi che con il t empo è s ta ta violen­
temente supera ta dallo svolgersi della sto­
ria, è d 'obbligo porsi un interrogativo sul 
modo e sul l 'oppor tuni tà di concludere 
l ' indagine nei termini t radizionali . Cre­
d i amo infatti non si possa aderire alla 
tesi di chi vorrebbe concludere comunque 
il lavoro avviato, tanto più quando di 
fronte a noi ci sono uomini i qual i , pur 
avendo scelto la carr iera mil i tare , si in­
terrogano sulla guerra . Uomini che hanno 
scelto in buona fede, con convinzione e 
serietà, di essere mil i tar i ; uomini come il 
comandan te Buracchia il quale , secondo 
me, rappresenta un esempio di lealtà alle 
istituzioni e di fedeltà agli ordini ed alle 
disposizioni r icevute. 

Credo che questi uomini abb iano il 
d i r i t to di porsi le domande che il con­
t rammirag l io Buracchia rivolge a se 
stesso e, in un cer to senso, a tut t i noi. 

Ritengo che si debba procedere rapi­
damen te con l 'esame delle proposte di 
modifica, non senza premet te re che, al 
fine di r i spet tare il lavoro svolto dall 'ono­
revole La Valle, sottoscrivo le sue propo­
ste di modifica ad eccezione di alcune 
sulle quali mi riservo di espr imere il mio 
pun to di vista. Dobbiamo poi stabilire 
come questa Commissione possa eventual­
mente prevedere un supplemento d' inda­
gine, fra qualche mese, per arr ivare a 
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definire delle posizioni più precise, anche 
sulla base della concreta esperienza della 
guerra in corso. 

GIOVANNI PELLEGATTA. È compi to 
della Commissione concludere questa in­
dagine conoscitiva nel più breve tempo 
possibile. A seguito delle trasformazioni 
in a t to e dei cambiament i che si sono 
verificati, desidero dare ai colleghi la se­
guente indicazione: nell 'elaborazione del 
prossimo « libro bianco della difesa » si 
tenga conto del lavoro da noi svolto e 
degli ul t imi sviluppi della si tuazione in­
ternazionale. 

Per quan to concerne il caso del con­
t rammiragl io Buracchia, penso che l'ono­
revole Mannino — senza volerlo e forse 
lasciandosi t raspor tare un poco dall 'entu­
siasmo - sia anda to fuori tema, perché 
l 'Italia, dal 1945 fino a qualche se t t imana 
fa, non aveva par tec ipa to a guerre di al­
cun genere; per tan to , può darsi che qual­
cuno nel. f rat tempo avesse scelto la car­
riera mil i tare perché gli piaceva la divisa 
o l 'ambiente od a l t ro e che al momen to 
di prendere par te ad una guerra abbia 
det to: « Ah, no ! Ho scherzato ! La guerra 
non la faccio ! Facevo il mil i tare cre­
dendo.. . ». 

ANTONINO MANNINO. Quando si chiede 
alla gente di andare a morire , glielo si 
deve chiedere in a l t ro modo ! 

GIOVANNI PELLEGATTA. Perciò ho 
det to di r i tenere che l 'onorevole Mannino 
sia anda to fuori tema. 

ANTONINO MANNINO. Qui, fate tante 
storie ! I poliziotti ed i carabinier i non se 
ne s tanno mica a fischiare ! Quando muo­
iono, non fate forse dist inzione ? 

AMBROGIO VIVIANI. Sono cont rar io alla 
soppressione del qu in to capoverso del pa­
ragrafo 3, perché ques t 'u l t imo rappre­
senta un'ipotesi di evoluzione s t ru t tu ra le 
accettabile in quan to tale. 

GIOVANNI PELLEGATTA. Anch' io mi 
dichiaro contrar io alla proposta di mo­
difica La Valle e Mannino 3. 7. 

ANTONINO MANNINO. Desidero far pre­
sente che tale proposta di modifica ri­
ch iama un or ien tamento politico che è 
s ta to espresso anche in sede di Assemblea 
a t lant ica circa l 'eventuali tà di una proie­
zione fuori area della NATO e che que­
st 'eventual i tà è s ta ta esclusa, a larga 
maggioranza, con l 'approvazione, in 
quella stessa sede, di un emendamen to 
soppressivo di un testo che prevedeva la 
proiezione fuori area delle forze della 
NATO. 

Desidero altresì sot tol ineare che la 
proposta di modifica in esame ha una 
sua a t tua l i tà in rappor to al fatto che, per 
quan to r iguarda il r i schieramento di forze 
NATO in Turchia , disposto recentemente , 
il minis t ro degli esteri tedesco ha 
espresso dubbi circa l 'eventualità che 
un 'azione ri torsiva l imi ta ta da par te del­
l 'Iraq contro la Turchia - in relazione al 
fatto che da basi aeree di ques t 'u l t ima 
sono decollati velivoli per missioni di 
b o m b a r d a m e n t o sul terr i tor io i racheno -
possa essere considerata un a t tacco con­
tro un paese m e m b r o dell 'Alleanza at lan­
tica. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
3. 7. 

(È respinta). 

PAOLO PIETRO CACCIA. Pr ima di proce­
dere a l l 'esame della proposta di modifica 
Viviani 3. 8, proporrei di aggiungere, al­
l 'inizio del qu in to capoverso, dopo le pa­
role « evoluzione s t ru t tu ra le », le seguenti 
« e di a l l a rgamento », per dare un respiro 
più amp io al concet to che si vuol espri­
mere e per non dare ad esso un signifi­
cato preoccupante per i paesi confinanti 
con l 'area della NATO. 

AMBROGIO VIVIANI. A mio avviso, nel 
te rmine « s t ru t tu ra le » è insito il signifi­
ca to di ampl i amen to . Credo per tan to che 
la proposta di modifica testé avanza ta 
dall 'onorevole Caccia r isult i , in un cer to 
senso, superflua. 
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ANTONINO MANNINO. Dichiaro che il 
gruppo comunis ta si as terrà dalla vota­
zione su tale proposta di modifica. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica avanzata dall 'onore­
vole Caccia e tendente ad aggiungere, al 
quin to capoverso del paragrafo 3, dopo la 
parola « s t ru t tura le », le parole « e di al­
la rgamento ». 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica Vi-
viani 3 . 8, tendente a soppr imere , al 
quinto capoverso del paragrafo 3, le pa­
role « e mobil i tà ». 

AMBROGIO VIVIANI. Un'al leanza di per 
se stessa non è mobile; può essere flessi­
bile. Per tanto , aggiungere le parole « e 
mobil i tà » significherebbe distorcere il ra­
gionamento senza alcun motivo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica Viviani 3. 8. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica 
Caccia 3. 9, tendente a soppr imere , al 
quin to capoverso del paragrafo 3, le pa­
role « degli Stat i Uniti ». 

PAOLO PIETRO CACCIA. Poiché r i tengo 
che abb i amo non un solo « padre » ma 
tanti « padr i », ho l ' impressione che la 
sola indicazione degli Stat i unit i possa 
dare luogo a problemi . Tut tavia , la sola 
espresssione « cont r ibu to preva lentemente 
aeronavale » può appar i re monca. 

AMBROGIO VIVIANI. Bisogna specificare 
chi dà tale cont r ibuto , a l t r iment i l 'espres­
sione non ha senso. 

PRESIDENTE. Anche la dizione « con­
t r ibuto prevalentemente aeronavale » po­
trebbe reggere. 

ANTONINO MANNINO. Sarebbe un pò 
ipocrita, perché si sa bene chi dà tale 
contr ibuto . 

AMBROGIO VIVIANI. Reggerebbe se 
scrivessimo « che ponga in evidenza l'a­
spet to prevalentemente aeronavale ». 

ANTONINO MANNINO. La dizione or 
ora ipotizzata dall 'onorevole Viviani po­
trebbe andare bene. 

GIOVANNI PELLEGATTA. Se si mante­
nesse la parola « cont r ibuto », bisogne­
rebbe lasciare anche le parole « degli 
Stat i Uniti ». 

MARIO TASSONE. Signor presidente, 
se la proposta di modifica è sufficiente­
mente mot ivata si può correggere il testo, 
d iversamente r i tengo inutile procedere 
alla sua integrazione. 

Le audizioni da noi svolte hanno se­
guito una certa logica; tut tavia , t ra t tan­
dosi di un 'e laborazione contenente ipotesi 
ed indicazioni credo che la compiutezza 
dell 'analisi esiga che il documento non 
venga modificato. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Rit iro la propo­
sta di modifica 3.9 da me presenta ta . 

PRESIDENTE. Passiamo alla proposta 
di modifica La Valle e Mannino 3.10, con 
la quale si chiede di soppr imere il sesto 
capoverso del paragrafo 3. 

La pongo in votazione. 
(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica 
dell 'onorevole Pellegatta tendente a sop­
pr imere il te rmine « s t ru t tu ra le » al sesto 
capoverso del paragrafo 3. 

ANTONINO MANNINO. Dichiaro l 'asten­
sione del g ruppo comunis ta . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica dell 'onorevole Pelle-
ga t ta tendente a soppr imere il termine 
« s t ru t tu ra le » al sesto capoverso del pa­
ragrafo 3. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 3.11, con la quale si 
chiede di soppr imere il se t t imo capoverso 
del paragrafo 3. 
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ANTONINO MANNINO. Signor presi­
dente, a differenza dei commi precedenti 
che prefiguravano una modifica s t rut tu­
rale, il capoverso in oggetto correla all 'i­
potesi s t ru t tura le delineata un comporta­
mento politico escluso dall 'Assemblea 
at lant ica. Di conseguenza, non è oppor­
tuno che la Comrpissione si pronunci . 

Si t ra t ta di 4 jn fatto politico ri levante 
gra tu i tamente « infilato » che è oppor tuno 
non affrontare in questa sede. 

MARIO TASSONE. Onorevole Mannino, 
s iamo sempre nel c ampo delle ipotesi ! 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
3 . 1 1 . 

(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica 
dell 'onorevole Caccia con la quale si 
chiede di sosti tuire il termine « fianco » 
con la parola « lato ». 

La pongo in votazione. 
(È approvato). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 3 . 1 2 . 

AMBROGIO VIVIANI. Signor presidente, 
credo che le proposte di modifica deb­
bano avere un contenuto sostanziale, 
ment re quella in esame non è a l t ro che 
una riformulazione, sia pur raffinata, del 
testo presentato . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
3 . 1 2 . 

(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica Vi-
viani 4 . 1 . 

AMBROGIO VIVIANI. Onorevoli colleghi, 
non vi è dubbio come gli ul t imi avveni­
menti abbiano evidenziato come l 'a t tuale 
s t ru t tura dell 'ONU risulti obsoleta (se mi 
si passa il termine) . Nonostante l'ONU 
conti 1 6 0 Stat i membr i , il Consiglio di 
sicurezza è espressione delle potenze vin­
citrici della seconda guerra mondia le . 

Quindi mi preoccupavo, con la propo­
sta di modifica 4 . 1, che questa Commis­
sione esprimesse il concet to secondo cui 
l 'ONU, cosi c o m e oggi, costituisce una 
sorta di res iduato di guerra e per tan to va 
r iorganizzata; a l t r iment i , essa non sarà 
più l 'espressione dei paesi che la compon­
gono m a cont inuerà ad essere l 'espres­
sione delle c inque potenze vincitrici del 
secondo conflitto mondiale . Questa è la 
mia preoccupazione. 

Sono pronto anche a r i t i rare la propo­
sta di modifica da me presenta ta ; però 
mi pare che il concet to che sta alla base 
di essa sia impor tan te . 

PRESIDENTE. Invito l 'onorevole Vi-
viani a r i t i rare tale proposta di modifica, 
anche perché a b b i a m o espresso un con­
cet to diversò dall ' inciso in essa suggerito. 

AMBROGIO VIVIANI. La r i t i ro. 

PRESIDENTE. Passiamo alla proposta 
di modifica La Valle e Mannino 4 . 2 , 
tendente a sosti tuire, al qu in to capoverso 
del paragrafo 4 , le parole « l 'ulteriore ri­
lancio e la completa r ivalutazione », con 
le parole « le prospett ive ». 

ANTONINO MANNINO. Mi pare che la 
dizione proposta sia semplificativa. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
4 . 2 . 

(È approvata). 

Passiamo alla propòsta di modifica La 
Valle e Mannino 4 . 3 , tendente a sosti­
tuire, al sesto capoverso del paragrafo 4 , 
le parole da « non smentisca » fino a 
«del l 'Alleanza - m a » , con le parole 
« senza essere di a l ternat iva alla NATO ». 

ANTONINO MANNINO. Mi sembra che 
la formulazione proposta sia più corret ta . 
È vero, collega Zamberle t t i ? 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Sì, perché 
la dizione usa ta nel testo in esame può 
far pensare ad un disingaggio dagli impe­
gni NATO. 
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PAOLO PIETRO CACCIA. C e , però, un 
punto in mezzo a tale capoverso. 

ANTONINO MANNINO. Comunque , all 'i­
nizio del capoverso, c'è l 'espressione « con 
riferimento a l l ' impulso verso un maggior 
coord inamento e par tecipazione dei paesi 
europei al loro stesso s is tema * di sicu­
rezza, un sis tema che non smentisca l'im­
pegno a t lant ico ». Le ul t ime parole di 
tale espressione dovrebbero, a mio avviso, 
essere sosti tuite con le seguenti « senza 
essere di a l ternat iva alla NATO ». 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Esat ta­
mente . E bene usare la dizione « senza 
essere di a l ternat iva alla NATO ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
4. 3. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 4. 4, tendente a soppri­
mere, al paragrafo 4, il se t t imo capo­
verso. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. In sostanza, 
tale capoverso appare r ipeti t ivo dopo 
l 'approvazione della precedente proposta 
di modifica. Per tanto , può senz 'a l t ro es­
sere soppresso. 

MARIO TASSONE. Si può anche sop­
pr imerlo , quan tunque in esso sia usa ta 
l 'espressione « da mantenere alla base del 
sistema di sicurezza europeo pu r accen­
tuandone il contenuto politico r ispet to a 
quello pu ramen te mil i tare ». 

Tale dizione, per la verità, costituisce 
una qualificazione ulteriore r ispet to a 
tu t ta una problemat ica che è s ta ta da noi 
affrontata. 

Il capoverso può appar i re pleonastico, 
o r ipeti t ivo, o rei terato; m a il concet to 
espresso al te rmine di esso non è, a mio 
avviso, t an to as t ruso o fuor di luogo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
4. 4. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 4. 5, tendente a soppri­
mere il p r imo periodo del l 'ot tavo capo­
verso del paragrafo 4. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Sono favore­
vole a tale proposta di modifica, giacché 
il per iodo di cui si chiede la soppressione 
introduce un concet to del quale non ab­
b iamo finora par la to : quello dell 'UEO in­
tesa come suppor to per la sicurezza del­
l 'Europa occidentale ne l l ' ambi to della 
CSCE. Si t ra t ta di un concetto che può 
cost i tuire un e lemento di confusione. 

ANTONINO MANNINO. Comunque, è più 
facile che tale suppor to sia fornito dalla 
NATO, giacché si vuole una garanzia 
amer icana . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
4. 5. 

(È approvata). 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Di conse­
guenza, dev'essere e l iminato anche il se­
condo periodo del l 'o t tavo capoverso del 
paragrafo 4. Per tanto , ne propongo la 
soppressione. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Propongo, a mia 
volta, di soppr imere anche l 'ul t imo capo­
verso del paragrafo 4. 

MARIO TASSONE. El iminando gli ul­
timi due capoversi del paragrafo 4, ri­
sch iamo di vedere scompar i re anche un 
concet to dell 'UEO che è, a mio avviso, 
impor tan te . 

L 'ul t imo capoverso introduce infatti 
un concet to dell 'UEO che, in quan to sle­
gato dal contesto del discorso, può non 
essere compreso. Dunque, dobb iamo tro­
vare un pun to di col legamento. 

Possiamo sosti tuire il secondo periodo 
del l 'ot tavo capoverso con le seguenti pa­
role: « L'UEO può cost i tuire, ad esempio, 
la sede per lo s tudio e la messa a pun to 
opera t iva di una grande uni tà europea, 
idea prospe t ta ta già da tempo propr io 
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nel l 'ambito della stessa UEO, dove per 
al t ro non si era mancato , da più par t i , di 
sottolineare le difficoltà di varia na tura 
implicite nel progetto ». È un da to che 
dev'essere tenuto presente. 

L'onorevole Caccia - che par tecipa 
come componente autorevolissimo ai la­
vori dell 'UEO - può darci un certo con­
tr ibuto. Personalmente, r i tengo che elimi­
nare per intero il ruolo dell 'UEO sia ec­
cessivo. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Se leggete i ca­
poversi precedenti , vi accorgerete che il 
ruolo dell 'UEO viene del ineato. Mi riferi­
sco, in part icolare, al qu in to capoverso 
del paragrafo 4. 

Se facciamo te rminare tale paragrafo 
al sesto capoverso, non de te rmin iamo al­
cuna ro t tura , perché i tre capoversi suc­
cessivi e rano stati posti per cercare qual­
cosa che non è s ta ta poi t rovata . 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Sono ridon­
dant i . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Fermandoci al 
sesto capoverso, facciamo una fotografia 
della real tà , con la prospet t iva dell'unifi­
cazione e senza rompere alcunché. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica dell 'onorevole Zam-
berlett i , tendente a soppr imere anche il 
secondo periodo dell 'ot tavo capoverso del 
paragrafo 4. 

(È approvata). 

Pongo in votazione la proposta di mo­
difica dell 'onorevole Caccia volta a sop­
pr imere il nono capoverso del paragrafo 
4. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica 4.7 
Stegagnini tendente ad aggiungere un ca­
poverso al paragrafo 4. 

La pongo in votazione. 
(È approvata). 

ANTONINO MANNINO. Ritengo che in 
sede di coord inamento formale del testo 

si possa giungere ad una formulazione 
più correlata al contenuto complessivo 
del documento . 

PRESIDENTE. Passiamo alla proposta 
di modifica La Valle e Mannino 5.1, volta 
a sosti tuire le parole « di sicurezza euro­
peo: l 'Alleanza Atlantica ed il Mediterra­
neo » con le seguenti « politico-europeo ». 

MARIO TASSONE. Ritengo che il con­
cet to sia eccessivamente restr i t t ivo. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Concordo sull 'e­
l iminazione del r iferimento all 'Alleanza 
a t lant ica , ment re sono contrar io a soppri­
mere quello relat ivo al Mediterraneo. 

ANTONINO MANNINO. Vorrei sottoli­
neare che in questo caso vengono consi­
derati contes tua lmente due concetti diffe­
renti , ossia l'Alleanza a t lant ica che è 
un'espressione politica ed il Mediterraneo 
che è un concetto geografico. L' intento 
che il collega La Valle voleva perseguire 
credo fosse quello di e l iminare talune 
espressioni al fine di dare un senso com­
piuto al contenuto del documento . 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Tra l 'altro, 
il r iferimento al Medi terraneo si recupera 
in quan to nella frase si par la di « fron­
tiera meridionale ». 

ANTONINO MANNINO. Si potrebbe cor­
reggere il capoverso dicendo che « l 'Italia 
deve dunque tener cónto del duplice con­
testo s trategico in cui è inserita in 
quan to componente dell 'Alleanza at lant ica 
e paese del Medi terraneo ». 

BRUNO STEGAGNINI. In questo capo­
verso è contenuta la previsione della 
CSCM: pe r tan to esso non ha solo una 
valenza geografica, ma è anche significa­
tivo r ispet to al l 'organizzazione della sicu­
rezza medi te r ranea . 

ANTONINO MANNINO. Chiedo scusa ai 
colleghi se r isulto imprepa ra to su ta lune 
proposte di modifica; del resto, il g ruppo 
comunis ta aveva deciso di presentare un 
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documento al ternat ivo, un 'anal is i det ta­
gliata, quasi filologica oserei dire, del te­
sto formalizzato dalla maggioranza . 

Per esempio, quando si dice « in 
quan to frontiera meridionale del futuro 
sistema di sicurezza europeo » si espr ime 
un concetto che a mio avviso fa a pugni 
con l'idea della CSCM: l 'utilizzò del ter­
mine « frontiera » è sbagl iato. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Si pot rebbe cor­
reggere il capoverso « in quan to frontiera 
meridionale del futuro sis tema di sicu­
rezza europeo e medi te r raneo » elimi­
nando tut to il resto. 

MICHELE GALANTE. In tal modo però 
r isul terebbe più evidenziato l 'e lemento 
politico della sicurezza. 

GIOVANNI RI VER A. La frase pot rebbe 
suonare in questo modo: « L'Italia deve 
dunque tener conto del duplice contesto 
strategico in cui è inserita in quan to 
frontiera meridionale del futuro s is tema 
di sicurezza europeo ». 

LUIGI d'AMATO. È il te rmine « fron­
tiera » ad essere sbagl ia to . Collocando al 
suo posto la parola « caposaldo » tutt i i 
problemi sarebbero risolti . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Preannuncio la 
presentazione di una proposta di modifica 
tendente ad aggiungere dopo le parole 
« di sicurezza europeo » le seguenti « e 
del Medi terraneo ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Caccia ha 
presenta to una proposta di modifica ten­
dente ad aggiungere, al p r imo capoverso 
del paragrafo 5, dopo le parole « di sicu­
rezza europeo », le parole « e del Mediter­
raneo ». 

Pongo in votazione tale proposta di 
modifica. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle e Mannino 5. 2, tendente a sosti­
tuire, al p r imo capoverso del paragrafo 5, 
le parole « assicurare un ' amp ia g a m m a di 

opzioni » con le parole « far fronte alle 
diverse esigenze difensive ». 

AMBROGIO VIVIANI. Mi pare che, se si 
accogliesse tale proposta di modifica, la 
quest ione diventerebbe molto l imitat iva. 
Per esempio, il fatto di anda re a svolgere 
operazioni mil i tari in Kuwai t non ha 
niente a che fare con le esigenze difen­
sive. 

Per tanto, sostengo la dizione « assicu­
rare un ' ampia g a m m a di opzioni » perché 
la r i tengo più amp ia . 

GIOVANNI PELLEGATTA. Esa t tamente . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica La Valle e Mannino 
5. 2. 

(È respinta). 

Passiamo alla proposta di modifica La 
Valle 5. 3, tendente a sosti tuire, al se­
condo capoverso del paragrafo 5, le pa­
role « il rischio » con le parole « la turbo­
lenza », nonché le parole « tendente a 
concretizzarsi in » con la parola « con ». 

Chiedo all 'onorevole Mannino se in­
tenda sottoscrivere ques ta proposta di 
modifica. 

ANTONINO MANNINO. No, signor presi­
dente . 

PRESIDENTE. La proposta di modi­
fica La Valle 5. 3, per tan to , decade per 
l 'assenza del presenta tore . 

MICHELE GALANTE. Suggerirei di tro­
vare, in sede di coord inamento formale 
del testo del documento conclusivo, qual­
che s inonimo da sost i tuire, nel secondo 
capoverso del paragrafo 5, alle parole 
« a m p i a g a m m a », già usate nel p r imo 
capoverso. 

PRESIDENTE. Sì, in sede di coordina­
mento formale. 

Pass iamo alla proposta di modifica La 
Valle 5. 4, tendente a soppr imere la let­
tera b) del qu in to capoverso del para­
grafo 5. 
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Chiedo all 'onorevole Mannino se in­
tenda sottoscrivere tale proposta di modi­
fica. 

ANTONINO MANNINO. No, perché ri­
tengo che sia dovere delle grandi potenze 
preoccuparsi degli a t tenta t i alla libertà e 
- oserei dire - anche alla sovrani tà dei 
popoli. 

Liberi tutti noi di pensare - come io 
in effetti penso - che il popolo ku­
wai t iano non sia p ropr iamente libero, ma 
dobbiamo avere chiaro che a iu tar lo a li­
berarsi non significa riconoscergli il di­
r i t to di essere libero anche da S a d d a m 
Hussein. 

PRESIDENTE. Per tanto la proposta di 
modifica La Valle 5. 4 decade per assenza 
del presentatore . 

AMBROGIO VIVIANI. Propongo di cor­
reggere, sempre alla let tera b) del para­
grafo in esame, l 'espressione « fattori di 
instabil i tà che vengono accumulandosi sul 
Terzo Mondo » con la seguente « fattori 
di instabil i tà che vengono accumulandosi 
nel Terzo Mondo ». 

PRESIDENTE. Vi provvederemo in 
sede di coordinamento formale. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Proporrei di 
rivedere la par te finale delle lettera b), la 
dove si legge « ma i conflitti che possono 
malaugura tamente der ivarne non dovreb­
bero più esercitare alcuna capaci tà di 
" t rasc inamento" sulle grandi potenze ». 
Non capisco, infatti, cosa tali parole si­
gnifichino. Significano forse che le grandi 
potenze devono starsene fuori ? 

Ho l ' impressione che con le ul t ime 
due righe della let tera b) si voglia affer­
mare esa t tamente l 'opposto di quan to è 
s ta to sostenuto dall 'onorevole Mannino, e 
cioè: le grandi potenze s t iano fuori ed 
ognuno si faccia gli affari suoi. Non dob­
b iamo diment icare , invece, che la CSCM 
coinvolge anche le grandi potenze nell 'e­
quil ibrio generale. 

ANTONINO MANNINO. Vorrei fare pre­
sente ai colleghi che quello che si è cer­

cato di espr imere a t t raverso lo schema di 
documento conclusivo del l ' indagine cono­
scitiva sul model lo di difesa proposto dal 
gruppo comunis ta è il concetto che pro­
prio i paesi più sviluppati (quelli che co­
st i tuiscono il cosiddetto « nord del mon­
do »), tutt i insieme, superando la tradizio­
nale contrapposizione t ra est ed ovest, 
devono formare la s t ru t tu ra por tan te di 
un sis tema di sicurezza mondiale , in rap­
por to al fatto che essi hanno tecnologie, 
mezzi e possibilità di controlli bilaterali e 
mult i la teral i che altr i non hanno, al fine 
di governare i processi di d i sa rmo. Diver­
samente , i processi di d i sa rmo si trasfor­
merebbero in processi di redistr ibuzione 
degli a rmamen t i e di ecci tamento dei 
vari focolai di guerra presenti nel mondo. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Mi pare 
molto giusto. Dobbiamo, cogliere bene 
questo aspet to . 

ANTONINO MANNINO. Dunque, sarebbe 
oppor tuno soppr imere la seconda par te 
della let tera b), o espr imere il concetto 
che il r appor to tra nord e sud dev' essere 
costrui to a t t raverso s t rument i di coopera­
zione e proposte di sviluppo piut tosto che 
sul terreno mil i tare , perché nella misura 
in cui il nord del mondo cont inuerà a 
pun ta re il fucile sul sud del mondo conti­
nueremo ad avere i r isultat i che s t iamo 
avendo, nel senso che propr io nell ' inter­
vento delle forze mult inazional i nell 'area 
del Golfo Persico si ravvisa il rischio che 
gli Stat i Uniti e le forze della coalizione 
possano vincere la guerra « calda » ma 
perdere la guerra dell ' informazione e, 
quindi , la prospet t iva polit ica. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Propongo di 
riscrivere questo punto , cogliendo l'occa­
sione per inserire non già il concetto del­
l ' a l lontanamento delle grandi potenze 
bensì quello del l ' intervento della CSCM. 

Il r appor to t ra nord e sud, che po­
trebbe degenerare in un rappor to conflit­
tuale, può essere risolto in t roducendo un 
e lemento di collaborazione tra il nord ed 
il sud, cioè la CSCM. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 1991 559 

ANTONINO MANNINO. Se in sede di 
coord inamento formale fosse accolta la 
raccomandazione espressa dal collega 
Zamberle t t i , da par te mia e del g ruppo 
comunis ta non vi sarebbero obiezioni. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. L 'esame del 
punto b) del qu in to capoverso del para­
grafo 5 rappresenta l'occasfone per inse­
rire la previsione della CSCM. Potrebbe 
essere modificato in questo senso: « Il 
problema del r appor to nord-sud che ri­
schia di divenire conflittuale può trovare 
soluzione in forme di collaborazione tra i 
paesi europei e quelli medi ter ranei , al 
fine di garant i re condizioni di sicurezza e 
di svi luppo tra tutt i gli Stat i del l 'area », 
il che non esclude le grandi potenze. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Sarei dell 'opi­
nione di accantonare dal qua r to capo­
verso alla fine del paragrafo. 

PRESIDENTE. Comprese tu t te le pro­
poste di modifica dell 'onorevole La Valle 
riferite al qu in to capoverso del paragrafo 

ANTONINO MANNINO. Dichiarandomi 
d 'accordo con la proposta dell 'onorevole 
Caccia, vorrei r ich iamare l 'at tenzione dei 
colleghi sulla proposta di modifica 5.7 La 
Valle r iguardante l'ONU e la sua evolu­
zione s t ru t tura le ed organizzat iva in rela­
zione a scenari che, come sapp iamo, si 
sono prefigurati . 

È difficile sottoscrivere una proposta 
di modifica di questo tenore, in quan to vi 
è una divergenza.. . 

PRESIDENTE. Tra l 'al tro, la r i tengo 
supera ta dai fatti. 

ANTONINO MANNINO. ... di imposta­
zione polit ica. A differenza di q u a n t o so­
stiene l 'onorevole La Valle, mi colloco t ra 
chi ha espresso fiducia al i 'ONU, senza 
con ciò disconoscere la necessità di prov­
vedere ad una sua trasformazione e ad 
un adeguamento . 

Poiché è s ta to proposto l 'accantona­
mento del qua r to e del qu in to capoverso 

del paragrafo 5, mi riservo di intervenire 
ancora allorché verrà formalizzato il 
nuovo testo. 

PRESIDENTE. Possiamo per tan to con­
siderare accan tona to l 'esame dei capo­
versi qua r to e quinto , nonché le proposte 
di modifica 5.4, 5.5 e 5.7 La Valle. Pas­
s iamo alla proposta di modifica 6.1 Vi-
viani tendente ad aggiungere le parole 
« in uno con le disponibil i tà di bilancio » 
al p r imo capoverso, del paragrafo 6. 

AMBROGIO VIVIANI. La r i t i ro, signor 
presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla proposta 
di modifica 6.2 La Valle e Mannino ten­
dente ad aggiungere dopo il p r imo capo­
verso del paragrafo 6 il seguente capo­
verso « In linea generale si può dire che 
esistono ormai le condizioni perché, nel 
quad ro degli accordi per la r iduzione e 
poi l 'el iminazione delle a rmi nucleari , la 
componente nucleare sia definit ivamente 
esclusa dagli a rmamen t i delle forze terre­
stri , aeree e navali operant i nel nostro 
terr i tor io. Allo stesso modo dovranno es­
sere escluse dalle forze a r m a t e nazionali i 
sistemi d ' a rma che abb iano una preva­
lente carat ter is t ica de ter rente e di a t tacco 
a lunga dis tanza, com'era previsto nello 
scenario della guerra nucleare ». 

PAOLO PIETRO CACCIA. Vorrei richia­
mare l 'at tenzione dell 'onorevole Mannino 
sulla proposta di modifica in oggetto in 
quan to r ischiamo di dividerci t ra favore­
voli e contrar i al n u c l e a r e / C r e d o che il 
t ema sia oggetto delle t ra t ta t ive a t tual ­
mente in corso a livello internazionale, 
per cui il suo inser imento nel modello di 
difesa var rebbe a t t r ibuirgl i il significato 
di variabile polit ica, di impegno unilate­
rale che non può essere assunto in 
q u a n t o non solo non de ten iamo armi nu­
cleari , ma a b b i a m o anche f i rmato l'ac­
cordo di non proliferazione. 

Semmai la temat ica pot rebbe essere 
più oppor tunamen te collocata nella par te 
finale del documento . 
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ANTONINO MANNINO. Sul tema della 
denuclearizzazione vorrei r icordare il si­
gnificativo contr ibuto fornito alla t ra t ta­
tiva dai paesi della cosiddetta Alpe Adria, 
cioè l 'Italia, l 'Austria, l 'Ungheria e la Ju­
goslavia. Poiché quando si parla di a rma­
menti nucleari ci si riferisce essenzial­
mente a questo, r i tengo che la proposta 
di modifica sia accoglibile. Giacché mi 
pare e lementare il quad ro strategico cui 
facciamo riferimento, confermo il mio so­
stegno a questa proposta di modifica. 

LUIGI d'AMATO. Non ho fatto in 
tempo a dichiarare p r ima che vogliamo 
sottoscrivere anche noi questa proposta di 
modifica, ma il fatto che lo facciamo alla 
fine sarà un modo per rafforzare il signi­
ficato di questo nostro or ien tamento . 

Dobbiamo prendere una posizione 
chiara , net ta ed inequivocabile su questo 
argomento , senza nasconderci dietro frasi 
roboanti ma neanche dietro un dito. 

La proposta di modifica La Valle 6 . 2 , 
sottoscri t ta anche dall 'onorevole Mannino 
e da me, è quan to mai oppor tuna ; di­
chiaro per tan to il mio pieno ed aper to 
sostegno ad essa. 

MARIO TASSONE. L'onorevole Caccia 
ha indicato un a t teggiamento più volte 
manifestato nel corso dei nostri lavori: 
nessuno di noi, infatti, è contrar io all 'eli­
minazione della componente nucleare . 

L' intervento dell 'onorevole Caccia non 
era teso a sminuire il significato e la 
por ta ta di tale argomentazione. Credo 
che, in una valutazione finale più ampia 
e complessiva re la t ivamente ad una serie 
di a rmi « non convenzionali » - corte si 
suole definirle oggi - il discorso risulti 
più efficace e più incisivo che se r ipor ta to 
in questo paragrafo, dove non darebbe 
l 'esatta dimensione di un impegno e so­
p ra t tu t to di una valutazione che è del 
nostro paese, ma nel l 'ambi to anche di 
rapport i internazionali e di t ra t ta t i che 
sono in corso di definizione. 

Ritengo dunque che possiamo appro­
vare questo paragrafo pregando gli onore­
voli Mannino e d 'Amato (che hanno sotto­
scrit to la proposta di modifica La Valle 

6 . 2 ) di collocare l 'a rgomento da essi pro­
posto in una visione più ampia e com­
plessiva, alla fine del documento in 
esame. 

LUIGI d'AMATO. Ma dovrebbe essere lo 
stesso testo: se così fosse, lo trasferi­
r e m m o alla fine e nulla quaestio. 

MARIO TASSONE. Possiamo anche ri­
vederlo compless ivamente , per arr icchir lo 
e per dargli un'efficacia più ampia . 

PRESIDENTE. Propongo di accanto­
nare la proposta di modifica La Valle, 
Mannino e d 'Amato, anche perché mi 
sembra che respingerla sic et simpliciter 
sarebbe frettoloso. 

LUIGI d'AMATO. Motiverei l 'accantona­
mento con il fatto che è emerso in Com­
missione un or ien tamento favorevole ad 
accoglierla e ad estenderla. . . 

PRESIDENTE. Onorevole d 'Amato, la 
sua argomentaz ione è, come sempre , bril­
lante ma capziosa. 

È emersa in Commissione la volontà 
di dare il giusto spazio ad un argomento 
di questo genere che, condensato in una 
proposta di modifica di tale tipo, po­
t rebbe essere l imitat ivo. 

LUIGI d'AMATO. Per dare speciale ri­
lievo, alla fine, a questo argomento , lo si 
accantona . 

MARIO TASSONE. Va bene lo « spe­
ciale rilievo », onorevole d 'Amato. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabil i to che la proposta di 
modidica La Valle, Mannino e d 'Amato è 
accan tona ta . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla proposta di modifica Vi-
viani 6 . 3 , tendente a sosti tuire, al se­
condo per iodo della let tera a) del para­
grafo 6 , le parole « difesa del terr i torio » 
con la parola « salvaguardia ». 
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AMBROGIO VIVIANI. Si t ra t ta , oltre che 
di questa proposta di modifica, di al t re 
due (la 6. 4 e la 6. 5) che, in definitiva, 
possono avere un 'unica i l lustrazione. 
S iamo giunti al paragrafo 6, che è quello 
in cui si comincia a t i rare le somme. 

A mio parere , il periodo che comincia 
con le parole: « La pr ima funzione », è 
espresso in termini eccessivamente gene­
rici. A quali linee di navigazione si fa 
riferimento ? A tut te ? A quale spazio ae­
reo ? Fino a dove ? Difesa del terr i torio 
da chi ? Chi ci offende, in questo mo­
mento, nel terr i torio, in mancanza di 
quelle divisioni che potevano minacciarci 
una volta ? 

Vedrei piut tosto le pr ime tre righe di 
tale periodo formulate nel modo se­
guente: « La p r ima funzione e relat iva 
alla salvaguardia della frontiera terrestre 
e mar i t t ima e delle lince di navigazione 
interne, nonché dello spazio aereo nazio­
nale ». 

Le proposte di modifica da me presen­
tate alla let tera a) del paragrafo 6 mi rano 
a dare maggiore concretezza al docu­
mento in esame. Esse consistono nelle 
proposte di modifica 6. 3, 6, 4 e 6. 5, 
nonché in una proposta tendente ad ag­
giungere, dopo le parole « spazio aereo », 
la parola « nazionale ». 

MARIO TASSONE. Chiedo all 'onorevole 
Viviani - avendo i concetti di salvaguar­
dia e di difesa an ima to un lungo dibat­
tito svoltosi anni or sono in Commissione 
lavori pubblici , a l lo rquando vi si discusse 
dei provvediment i per la difesa del suolo 
- quale differenza vi sia tra il te rmine 
« salvaguardia » ed il te rmine « difesa », 
giacché può sembrare che l 'uno sia più 
appropr ia to in c a m p o civile e l 'al tro in 
campo mil i tare . 

Il concetto di sa lvaguardia comprende , 
secondo lei, quello di difesa ? 

AMBROGIO VIVIANI. La sa lvaguardia 
può comprendere anche la difesa. Que­
s t 'u l t ima si esplica comba t t endo mili tar­
mente sul terr i torio nazionale allor­
quando si verifichino episodi come -

tan to per essere concreti - uno sbarco di 
paracadut is t i o di t ruppe e l i t rasporta te . 

Dunque, ment re l 'espressione « difesa 
del terr i torio » si l imita a tale aspet to 
(che oggi r isulta sfumato e quasi da 
escludere, perché il Pat to di Varsavia non 
sembra più in grado di minacciare il no­
stro terr i tor io nazionale), il te rmine « sal­
vaguardia » mi pare preferibile in quan to 
comprensivo anche del l ' intervento delle 
forze a r m a t e in caso di ca lami tà na tura le . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di modifica Viviani 6. 3. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica Vi­
viani 6. 4, tendente ad aggiungere, al se­
condo periodo della lettera a) del para­
grafo 6, dopo le parole « della frontiera », 
le parole « terrestre e ». 

Nessuno chiedendo di par lare , la 
pongo in votazione. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica Vi­
viani 6. 5, tendente ad aggiungere, al se­
condo perìodo della let tera a) del para­
grafo 6, dopo le parole « delle linee di 
navigazione », la parola: « interne ». 

Nessuno chiedendo di par lare , la 
pongo in votazione. 

(È approvata). 

L'onorevole Viviani ha inoltre propo­
sto di aggiungere, al secondo periodo 
della let tera a) del paragrafo 6, dopo le 
parole « spazio aereo », la parola « nazio­
nale ». 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo 
in votazione tale proposta di modifica. 

(È approvata). 

Passiamo alla proposta di modifica 6.6 
La Valle tendente a sost i tuire al para­
grafo 6, p r imo capoverso, let tera a), terzo 
periodo, le parole da « dovrebbe inci­
dere » fino alla fine del capoverso con le 
seguenti « su tale compi to , r ispet to al 
quale nessuna l imitazione alla sovranità 
può essere ammessa e nessuna interfe­
renza di istanze e di servizi s t ranier i , 

36. - N. 10 - v o i . I 
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nemmeno motivate , come accaduto in 
passato, da esigenze di sicurezza collet­
tiva. A tale compi to po t ranno essere chia­
mat i a concorrere i diversi corpi delle 
forze dell 'ordine, anche a fini di tutela 
terri toriale e costiera ». 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PAOLO PIETRO CACCIA 

ANTONINO MANNINO. Nel III periodo 
della lettera a) è scritto: « In tale funzione 
deve rientrare anche la salvaguardia dell'in­
tegrità politico-amministrativa del paese in 
caso di crisi, quantunque la Commissione 
ritenga che lo scenario internazionale non 
dovrebbe incidere in misura rilevante su di 
essa. Per quest 'ul t imo aspetto, pare comun­
que opportuno un organico concorso dei 
diversi corpi delle forze dell 'ordine, la cui 
ampiezza non trova riscontro nei paesi assi­
milabili al nostro, a fini di tutela territo­
riale e costiere ». Ma cos e una perorazione 
pro-Gladio ? 

Il testo proposto dall 'onorevole La 
Valle faceva riferimento ad una mia in­
terpellanza che ha ricevuto una risposta 
infelice da par te dell 'onorevole Andreotti , 
il quale si è riferito anche all 'Avvocatura 
dello Sta to , circa i compit i r iguardant i la 
sicurezza interna. Non d iment ich iamo che 
lo s ta tu to della NATO all 'ar t icolo 7, 
comma 11, prevede espl ic i tamente che gli 
accordi relativi alla sicurezza interna (in 
cui r ientra anche la salvaguardia dell 'in­
tegrità pol i t ico-amministrat iva del paese) 
debbono essere sottoposti a l l 'approvazione 
degli organi costituzionali nazionali . Que­
sto è il contenuto dello s ta tu to NATO ed 
in dispregio ad esso il nostro paese, dal 
1954 in poi, ha opera to - t r incerandosi 
dietro la necessità di sa lvaguardare l'Oc­
cidente, la sicurezza dell 'Alleanza at lan­
tica, l ibertà e così via - in modo da 
produrre organizzazioni, art icolazioni e 
s t rumentazioni operat ive uti l izzate per 
minare le basi della convivenza e della 
legalità democrat ica del nostro paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Mannino, 
credo che il suo intervento sia anda to al 
di là del contenuto della proposta di mo­
difica. 

LUIGI d'AMATO. No, l 'ha sol tanto illu­
s t ra ta . 

PRESIDENTE. Le argomentazioni 
esposte hanno contr ibui to a far sorgere 
una serie di problemi. 

ANTONINO MANNINO. Chiedo a chi ha 
reda t to il testo or ig inar iamente proposto 
alla Commissione o a chi ha concorso 
alla sua elaborazione di fornirmi le spie­
gazioni richieste circa il significato reale 
delle affermazioni in esso contenute , op­
pure di r iformulare il periodo in modo da 
renderlo comprensibi le . Se a questo non 
si dovesse giungere, credo che la proposta 
di modifica dell 'onorevole La Valle - che 
condivido e cont inuerò a sostenere - rap­
presenti un modo di « met tere il ferro 
dietro la por ta ». 

AMBROGIO VIVIANI. Signor presidente, 
nelle frasi che s t iamo esaminando è con­
tenuto un equivoco di fondo, il che si 
capisce anche dal tenore degli interventi 
pronuncia t i . Infatti , is t i tuzionalmente « la 
sa lvaguardia dell ' integri tà poli t ico-ammi­
nis trat iva del paese » r ient ra nella compe­
tenza delle forze dell 'ordine, non delle 
forze a r m a t e . 

Quando si dice « i n tale funzione » ci 
si riferisce ad un compi to che fino al 
1985 era previsto che le forze a rma te 
svolgessero. Quindi , po t r emmo specificare 
che alle forze a r m a t e può essere affidato 
anche il concorso alla tutela politico-am­
minis t ra t iva del paese in caso di crisi, 
compi to di competenza delle forze dell 'or­
dine. A queste u l t ime può essere affidato 
anche il compi to di concorrere alla difesa 
delle frontiere terri toriali e mar i t t ime . 

La quest ione è molto complessa e 
quindi sarebbe oppor tuno modificare il 
per iodo come ho indicato, anche se riba­
disco che dal 1984 non si è più par la to 
del concorso dei mil i tar i alla tutela poli­
t ico-amminis t ra t iva del paese. Occorre 
però vedere se s iamo tutti d 'accordo con 
il concet to che sto esponendo. 

ANTONINO MANNINO. H O spesso det to 
che in Italia vi sono i corpi di polizia più 
numeros i . 
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AMBROGIO VIVIANI. Quella che sto in­
dicando è sol tanto una traccia. 

MICHELE GALANTE. La formula sugge­
rita dal collega Viviani mi pare equivoca: 
sembra quasi un riflesso della guerra 
fredda. Essa prospet ta un' ipotesi di crisi 
pol i t ico-amministrat iva. Ma che cosa s'in­
tende ? Un a t tacco esterno ?-Non diment i ­
chiamo, però, che una minaccia all ' inte­
grità pol i t ico-amminis t ra t iva del paese può 
essere anche in terna . Infatti, anche se si 
afferma « quan tunque la Commissione ri­
tenga che lo scenario internazionale non 
dovrebbe incidere in maniera r i levante su 
di essa », si è sempre pensato che la con­
giuntura internazionale potesse determi­
nare una crisi pol i t ico-amminis t ra t iva di 
ordine interno, contro la quale potessero 
intervenire le forze a r m a t e . Non r i tengo 
però che spetti i s t i tuzionalmente alle forze 
a r m a t e esorcizzare una simile minaccia . 

PRESIDENTE. È necessario indivi­
duare filologicamente il pun to di par­
tenza del concet to per rivederlo, conside­
rate le diffuse richieste di ch ia r imento . 

MICHELE GALANTE. Propongo formal­
mente che il periodo che va dalle parole 
« In tale funzione » alle parole « tutela 
terri toriale e costiera » sia soppresso per­
ché si presta ad un equivoco di fondo. 

PRESIDENTE. Propongo ai colleghi di 
sospendere l 'esame del documento per 
consentire alla Commissione di approfon­
dire il sugger imento dell 'onorevole Vi­
viani e gli emendament i presenta t i , che 
presuppongono una rivisitazione del testo 
in esame. 

AMBROGIO VIVIANI. Per comprendere 
bene l 'a rgomento è necessario chiar i re se 
r i ten iamo che le forze a r m a t e abb iano 
ancora il compi to di concorrere alla tu­
tela dell 'ordine pubbl ico. Se è così, dob­
b iamo tornare sul l ' a rgomento . Se però ri­
teniamo che tale concorso non sia più 
possibile - e i tempi sarebbero matur i 
per farlo - , la quest ione è chiusa. R imane 
solo da indicare che le forze del l 'ordine, 
in caso di esigenze di difesa delle fron­
tiere, debbano dare il loro concorso. 

GIOVANNI PELLEGATTA. Ritengo che 
le forze a r m a t e che s tanno presidiando 
aeroport i e porti s t iano compiendo un'o­
perazione di ordine pubbl ico. 

Alla luce di quan to ha det to il collega 
Viviani, chiedo alla presidenza di valu­
tare se la proposta emendat iva La Valle 
6.6 sia da dichiarare inammissibi le per­
ché quando in essa si par la di interfe­
renze e di servizi s t ranier i , si a l lude an­
che ai servizi segreti ed alla collabora­
zione con essi, questioni nelle quali la 
Commissione non può addent ra rs i . 

MICHELE GALANTE. Quando è s ta to 
ipotizzato l ' intervento delle forze a r m a t e 
per questioni di ordine pubbl ico (ad 
esempio per la lotta alla 'ndrangheta) è 
s ta to sollevato un problema di rilevanza 
costi tuzionale. Qui si par la non di ordine 
pubblico, ma di concorso alla salvaguar­
dia dell ' integri tà pol i t ico-amministrat iva, 
che è cosa molto più r i levante di quan to 
non sia l 'ordine pubbl ico. 

LUIGI d'AMATO. In caso di crisi ! 
Vanno precisati questi concett i , che ap­
paiono ambigui e pericolosi. 

PRESIDENTE. Propongo di fermarci a 
questo pun to e di r inviare il seguito dello 
esame del documento conclusivo ad al t ra 
seduta . 

MARIO TASSONE. Concordo con lei, si­
gnor presidente, anche per avere la possi­
bilità di una più accura ta perlustrazione 
del testo in esame, r i levando che s iamo 
di fronte ad un pun to focale. Qui si pone 
un problema non di le t tera tura , ma ope­
rat ivo, cioè del l ' individuazione del ruolo 
delle forze a r m a t e e, quindi , del nuovo 
modello nazionale di difesa. S i amo final­
mente di fronte ai nodi essenziali del no­
s t ro lavoro e del nostro impegno. 

Aggiungo - qualora possa servire nel 
prosieguo di questo d iba t t i to - che dob­
b i amo chiar i re alcuni aspet t i . C'è una do­
m a n d a ben precisa dell 'onorevole Viviani, 
che credo sia di a t tua l i tà giacché ri­
guarda un tema che è s ta to t r a t t a to pro­
prio in questi ul t imi mesi, con un aggan­
cio ad eventi del 1978 e, per alcuni versi, 
del 1970, quando le forze a r m a t e presi-
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diarono taluni punti di col legamento fer­
roviario duran te i tumult i di Reggio Cala­
bria. C e inoltre il p roblema di a t tua l i tà 
rappresenta to dal ruolo da assegnare al­
l'Arma dei carabinier i : non sapp iamo an­
cora, infatti, cosa siano i carabinier i . 

LUIGI d'AMATO. È un a rgomento che 
non c' en t ra . 

MARIO TASSONE. C'entra il discorso 
se i carabinieri s iano o non siano forza 
a rma ta . Valuteremo compless ivamente 
questo problema. 

Concludo dicendo che, tut to sommato , 
anche questo periodo non dovrebbe essere, 
a mio avviso, modificato o addir i t tura stra­
volto, ma dovrebbe essere meglio precisato 
e definito. Possiamo fermarci a questo 
punto, con la speranza che da parte di tutti 
i gruppi si cerchi di approfondirlo. 

Chiedo scusa per aver in t rodot to po­
c'anzi il problema del ruolo dell 'Arma dei 
carabinier i . Ritengo che esso sia di 
grande a t tua l i tà . 

LUIGI d'AMATO. Il collega La Valle, in 
Assemblea, aveva dichiarato che non avrebbe 
partecipato a questi lavori della Commis­
sione: si era dichiarato obiettore, insomma. 
Pertanto, sento il bisogno d'intervenire; altri­
menti, ritengo che si possa perdere di vista lo 
scopo per cui il collega La Valle aveva 
presentato questa proposta di modifica. 

Non avendolo interrogato, non sono il 
suo portavoce ufficiale; però, conoscendo 
un po ' il suo pensiero ed il suo modo di 
ragionare, devo dedurre che egli abbia 
voluto presentare questa proposta di mo­
difica per e l iminare la vasta area di am­
biguità che c' è nel testo in esame e che 
è rappresenta ta dall 'espressione « salva­
guardia dell ' integri tà pol i t ico-amministra­
tiva del paese in caso di crisi » (espres­
sione pericolosissima, su cui anche p r ima 
è s ta ta r ich iamata l 'at tenzione di questa 
Commissione), nonché dal r iferimento ai 
servizi (sui quali vi sono dei precedenti 
pur t roppo poco edificanti).-

Vorrei fare riflettere la Commissione 
su un'ipotesi solo apparen temente as­
surda: che la formulazione di un periodo 
come quello in oggetto sia, in fieri, la 
giustificazione dello s ta to d 'assedio. 

MARIO TASSONE. Lei è un pessimista. 

LUIGI d'AMATO. No. In Italia, non c'è 
mai fine al peggio. Quindi , bisogna essere 
prudent i , non disdegnando quel pessimi­
smo realistico dei nostri maestr i - sui 
quali potrei int ra t tenervi a lungo - non 
solo italiani ma anche inglesi (come, per 
esempio, Hobbcs), diverso dal pessimismo 
alla Schopenhauer , che è tu t t ' a l t ra cosa. 

Il collega La Valle ha evidentemente 
creduto di e l iminare le zone d ' ambra , di 
ambigui tà e di sospetto che sono, pur­
t roppo, reali fino al pun to - che può 
appar i re paradossale oggi, m a che non lo 
sarebbe domani - di giustificare lo s ta to 
d 'assedio e quindi l ' intervento delle forze 
a rma te , oltre a quello delle forze dell 'or­
dine. 

Per tanto, va precisato il senso dell 'in­
ciso (che qui sembra molto superficiale e 
che invece è la chiave di volta di tu t to il 
periodo) « in caso di crisi ». Che cosa in­
dica tale espressione ? Una normale crisi 
di governo ? Una crisi in cui si ravvisino 
certi pericoli ? 

Anche quella del 1964 era una nor­
male crisi di governo; ma stava per suc­
cedere il f inimondo, a lmeno a det ta di 
a lcuni . Io, in Assemblea, ho invece chia­
ri to che il tentat ivo di golpe non c'era e 
che, comunque , non ne era a conoscenza 
il Presidente Segni. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabi l i to di r inviare ad a l t ra 
seduta il seguito del l 'esame del docu­
mento conclusivo. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 18,30. 




